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DIO, ABISSO DI CARITÀ 

Signore mio, volgi l'occhio della tua 
misericordia sopra il popolo tuo e sopra il 

corpo mistico della santa Chiesa.  

Tu sarai glorificato assai più perdonando 
e dando la luce dell'intelletto a molti, che 
non ricevendo l'omaggio da una sola 
creatura miserabile, quale sono io, che 
tanto t'ho offeso e sono stata causa e 

strumento di tanti mali. 

Che avverrebbe di me se vedessi me 

viva, e morto il tuo popolo? 

Che avverrebbe se, per i miei peccati e 
quelli delle altre creature, dovessi vedere 
nelle tenebre la Chiesa, tua Sposa                          

diletta, che è nata per essere luce? 

Ti chiedo, dunque, misericordia per il 
tuo popolo in nome della carità increata 
che mosse te medesimo a creare l'uomo 

a tua immagine e somiglianza. 

Quale fu la ragione che tu ponessi 

l'uomo in tanta dignità?  

Certo l'amore inestimabile col quale 
hai guardato in te medesimo la tua     

creatura e ti sei innamorato di lei.  

Ma poi per il peccato commesso    
perdette quella sublimità alla quale     

l'avevi elevata. 

Tu, mosso da quel medesimo fuoco 
col quale ci hai creati, hai voluto offrire al 

genere umano il mezzo per riconciliarsi 

con te.  

Per questo ci hai dato il Verbo, tuo 

unico Figlio.  

Egli fu il mediatore tra te e noi.  

Egli fu nostra giustizia, che punì sopra 

di sé le nostre ingiustizie. 

Ubbidì al comando che tu, Eterno    
Padre, gli desti quando lo rivestisti della 

nostra umanità.  

O abisso di carità!  

Qual cuore non si sentirà gonfio di 
commozione al vedere tanta altezza      
discesa a tanta bassezza, cioè alla      

condizione della nostra umanità? 

Noi siamo immagine tua, e tu immagine 
nostra per l'unione che hai stabilito fra te 
e l'uomo, velando la divinità eterna con 
la povera nube dell'umanità corrotta di 

Adamo.  

Quale il motivo?  

Certo l'amore. 

Per questo amore ineffabile ti prego e 
ti sollecito a usare misericordia alle 

tue creature. 
 

Dal «Dialogo della Divina Provvidenza»                                         
di santa Caterina da Siena, vergine 

(Cap. 13, libero adattamento; cfr. ed. I. Taurisano, 
Firenze, 1928, I, pp. 43-45) 



 

  settimanale 

Cap 1°: LA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

«Rallegratevi ed                                

esultate» (Mt 5,12),  

dice Gesù a coloro 

che sono perseguita-

ti o umiliati per causa sua. Il Signore 

chiede tutto, e quello che offre è la vera 

vita, la felicità per la quale siamo stati 

creati. Egli ci vuole santi e non si aspetta 

che ci accontentiamo di un’esistenza 

mediocre, annacquata, inconsistente. In 

realtà, fin dalle prime pagine della      

Bibbia è presente, in diversi modi, la 

chiamata alla santità. Così il Signore la 

proponeva ad Abramo: «Cammina        

davanti a me e sii integro» (Gen 17,1). 

 2. Non ci si deve aspettare qui un 

trattato sulla santità, con tante definizioni 

e distinzioni che potrebbero arricchire 

questo importante tema, o con analisi 

che si potrebbero fare circa i mezzi di 

santificazione. Il mio umile obiettivo è far 

risuonare ancora una volta la chiamata 

alla santità, cercando di incarnarla nel 

contesto attuale, con i suoi rischi, le sue 

sfide e le sue opportunità. Perché il      

Signore ha scelto ciascuno di noi «per  

essere santi e immacolati di fronte a Lui 

nella carità» (Ef 1,4).  

I santi che ci incoraggiano                       

e ci accompagnano 

3. Nella Lettera agli Ebrei si menzionano 

diversi testimoni che ci incoraggiano a 

«[correre] con perseveranza nella corsa che 

ci sta davanti» (12,1). Lì si parla di Abramo, 

di Sara, di Mosè, di Gedeone e di altri      

ancora (cfr 11,1-12,3) e    soprattutto siamo 

invitati a riconoscere che siamo «circondati 

da una moltitudine di testimoni» (12,1) che 

ci spronano a non fermarci lungo la strada, 

ci stimolano a continuare a camminare  

verso la meta. E tra di loro può esserci la 

nostra stessa madre, una nonna o altre 

persone vicine (cfr 2 Tm 1,5). Forse la loro vita 

non è stata sempre perfetta, però, anche in 

mezzo a imperfezioni e cadute, hanno   

continuato ad andare avanti e sono piaciute 

al Signore. 

4. I santi che già sono giunti alla 

presenza di Dio mantengono con noi  

legami d’amore e di comunione. Lo attesta il 

libro dell’Apocalisse quando parla dei 

martiri che intercedono: «Vidi sotto   

l’altare le anime di coloro che furono 

immolati a causa della parola di Dio e 

della testimonianza che gli avevano    

reso. E gridarono a gran voce: “Fino a 

quando, Sovrano, tu che sei santo e    

veritiero, non farai giustizia?”» (6,9-10). 

Possiamo dire che «siamo circondati, 

condotti e guidati dagli amici di Dio. […] 

Non devo portare da solo ciò che in realtà 

non potrei mai portare da solo. La schiera 

dei santi di Dio mi protegge, mi sostiene 

e mi porta» (Benedetto XVI°) 

5. Nei processi di beatificazione       

e canonizzazione si prendono in           

considerazione i segni di eroicità   

nell’esercizio delle virtù, il sacrificio  

della vita nel martirio e anche i casi nei 

quali si sia verificata un’offerta della 

propria vita per gli altri, mantenuta fino 

alla morte. Questa donazione esprime 

un’imitazione esemplare di Cristo, ed è 

degna dell’ammirazione dei fedeli.         

Ricordiamo, ad esempio, la beata Maria 

Gabriella Sagheddu, che ha offerto la 

sua vita per l’unità dei cristiani. 

CHIAMATA ALLA SANTITA’ 
NEL MONDO                                   

CONTEMPORANEO 

Esortazione Apostolica: 
Rallegratevi ed esultate 

(Mt 5,12)                                                          
di Papa Francesco 



 

  settimanale 

Tratto da Avvenire 1 febbraio 2019 

 
L’uomo buono dal suo 
cuore trae fuori il bene 

(Lc 6,45)  

L’ Oratorio                    
MOSAICO                            

è fatto.                              
Ora ha bisogno      

di te!  
Della tua mente, 
del tuo cuore e 

delle tue braccia.  
 

La tua OFFERTA poi dice  
la tua attenzione  
e il tuo sostegno  

al progetto per un  
futuro  
pieno                                     

di speranza!  
 

Proviamo tutti a raccogliere                          
i fondi necessari  

per chiudere i conti  
e pensare all’arredamento.  

 

Da oggi hai un modo in più                     
per farlo:  

DONA IL 5XMILLE  
DELLE TASSE, CHE GIÀ PAGHI, 

PER L’ORATORIO.  
NON TI COSTA NULLA!!! 

Con la tua firma chiedi allo Stato 
che i soldi che paghi  
per le tasse tornino  

nel tuo paese!  
Basta scrivere sul Certificato Unico 
o sul Modello 730 o Unico il codice 

fiscale dell’Oratorio  
come nell’esempio sottostante:  

 

All’annuncio della     
partenza di un defunto  

INSERIRE  
“SONO GRADITE OFFERTE 
PER L’ORATORIO MOSAICO 

A VILLA DI MAGIONE” 

PER RICORDARE...A CHI VUOLE  



 

Settimanale 03 - 10/03/2019 

Email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villan-
tria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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Lunedì 04/03/2019 
 ore 19:00 - Collesanto: Paolo Cardini 
 

Martedì 05/03/2019 
 ore 19:00 - Soccorso: per il Popolo 
 

 

Giovedì 07/03/2019 

 ore 19:00 - Soccorso: Tarcisio Fiorucci; 

Emilia e Pasquale Castagnoli 
 

Venerdì 08/03/2019 

 ore 19:00 - Soccorso: Giovanna 

 Riflessione breve sulla   Parola 
di Dio. 

 Imparare a leggere i “segni 
dei tempi”, il tempo che si 
vive 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola vissu-
ta 

 Comunicare per crescere nel 
rapporto fraterno 

 Domande 

Sabato 09/03/2019 

ore 17:30 - Villa: Bernardino Monda-
ni 

Domenica 10/03/2019 

1^ di Quaresima 
ore 10:00 - Soccorso  

Vittorio Bozza/Iolanda                                                 
e Settimio Ceppitelli. 

Sabato 02/03/2019 
ore 17:30 - Villa: Ennio Mordivoglia 

Domenica 03/03/2019 

8^ Del Tempo Ordinario 

       Battesimi di: GIULIO BRONCOLO; 

                             TOMMASO PETRILLO. 

Mercoledì 06 Marzo 2019 
LE CENERI: 

Chiesa Parrocchiale a Villa  
ore 20.45 -  

 segue Incontro di Famiglia 

In Quaresima  è richiesta  
 

 l’astinenza dalle carni e da cibi 
particolarmente costosi il Venerdì   

 il digiuno il Mercoledì delle Ceneri e il 
Venerdì Santo.  

 

Il digiuno consiste  nel mettere in atto la 
temperanza nel cibo restringendolo, nei 
giorni stabiliti, ad un pasto completo ed 
eventualmente a modeste colazione e 
cena. Il tutto in vista della Carità. È    possi-
bile consegnare il risparmio in parrocchia. 

ore 21.00  
INCONTRO                    
MENSILE  

ORATORIO 

Aperto a tutti  coloro 
che desiderano  
dare il proprio     

apporto 


